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a risoluzione approvata contiene Pimpegno per  l'integrazione europea, la di-
stensione, la pace nel o Oriente - Gli interventi di Cardia, Segre e Bottarelli 

. A — Un e voto 
o dei i -

i o a sei ha con-
cluso — i o alla 

a — il dibattito sulla po-
litica a , che si 

a o ì e che ha 
segnato un e sviluppo 
della linea a dall'ana-
loga discussione svoltasi e 
settimane fa al Senato. Una 

e a al -
mine del! dibattito < e sotto-

a congiuntamente * da 
i pe  la , Natta pe

11 . a pe  il . 
o pe  il . i 

pe  il  e i pe
. il . dopo e o 
€ o positivo pe
gli i e a del go-

o italiano in campo in-
e e nel o 

dell'Alleanza atlantica e degli 
impegni i >. sottoli-
nea l'esigenza di e 
tutta l'iniziativa a a 
cinque elementi-chiave: 

1) e con impe-
gno al o -
zione , o pe

o della Comuni-
tà. ciò che € non può e 
disgiunto dalla e di 
nuove, più e e più 
valide e istituzionali, a 

e dal o 
o e dal passaggio, nella 

CEE, a un nuovo tipo di po-
litica delle e e della 

; 
2) e allo svolgi-

mento . di tutte le iniziative 
volte a e avanti, nella 

a della a 
del , la politica della 
distensione, a e la -
sa agli i i 
e convenzionali, a e 
l'applicazione in tutto le sue 

i o finale di 
: 

3) e ' un costante 
impegno pe e tutti 
gli i in atto nel o 

e al fine di una a 
convocazione della a 
di a pe  una pace giu-

sta. secondo i i e le 
decisioni dell'ONU. « con la 

e di tutti i popoli 
e gli Stati , com-

i i i del po-
polo palestinese ». (A questo 

o i comunisti si sono 
astenuti su un emendamento 

o con cui si -
poneva di e che pe

a dei palestine-
si dovesse i ; 

4) e all'eliminazio-
ne, o il negoziato e 
nel o del o di au-

, dei focolai 
di a in , con -

o ai i delle 
Nazioni unite e -
zazione dell'unità : e 
al . a 

, dei i -
zionisti e di ogni a di 
apartheid e pe -
ne delle à poitiche e ci-
vil i o ogni o -
ziale: 

5) e l'iniziativa 
a pe  il o 

del o o 
. pe  il decollo eco-

nomico dei paesi del o 
mondo, pe  l'ampliamento 
delle i Est-Ovest nel 

o dello sviluppo dei -
i a CEE e . 

S'è già detto che la -
zione votata da una -
sima a dell'assem-
blea di o -
senta un e sviluppo 
del o che si a già 
svolto a o . 
Ciò aveva a e con-
sentito al o degli Este-

, o , di con-
e la sua attenzione su 

alcune valutazioni e al-
le novità e nelle ulti-
me settimane sullo e 

. 
n o alla a 

di , i aveva 
detto che se il o di 
distensione ha fatto -
e negli ultimi tempi « qual-

che segno positivo» il bilan-
cio del o mese e mezzo 

di i nella capitale jugo-
slava « non è negativo ». an-
che se il dialogo non si è 

a potuto e a-
deguatamente su alcuni temi, 

a i quali il o ha in-
dicato quello dei i uma-
ni. a i i possibili 
su questo punto sono legati 
alla a del dialogo, 
ha aggiunto . o 

: l'iniziativa di Sadat 
costituisce « un o 
tentativo di e la si-
tuazione » e di e ad 
una pace « che non può non 

e il -
to dei i legittimi del 
popolo palestinese ». o 

: a sta o 
avanti una e di iniziative 
con tutte le i e 
pe e a « una a e 
un dialogo che i alla 
composizione pacifica del 
conflitto al di i di -

e e e di -
se i ». 

l compagno o -
dia, il o dei comunisti 

i nel ; dibattito, < ha 
, collegandosi ad al-

cune i  del mi-
, che l'azione a 

va a o nel 
campo della e e-
conomica : pe
questo è o che. pu
nella a contingen-
za. si i il modo di finan-

e la nuova legge pe  la 
e con i paesi in 

via di sviluppo.. 
a e — aveva dal 

canto suo o il com-
pagno o e — questa 
fase di e a tut-
ta a a in 
una i . Le ele-
zioni e del o 

o e o del-
la CEE devono e un'im-

e occasione di -
cipazione , e uno 
stimolo alla a di tutte 
le possibili e a 
quelle e che sentono l'e-
sigenza a di e 

i pe  una co-
e a capace di 

e insieme eguaglian-
za, , à e de-

. a qui le -
sabilità che oggi pesano sulla 
politica a 

 comunisti o che 
o o alla Ca-

a vada o non 
come una méta, ma come un 
punto di a pe  un 
impegno e più adegua-
to e e delle e 

e , pu
nell'autonoma à 
di ciascuna, avanzi anche su 
scala a la a di 
punti "di intesa. 

All'intesa die ha consentito 
e della -

ne a si è infine o 
il compagno o -
li nel e il voto favo-

e dei comunisti che con-
o la e -

o come un o al 
, -

dimento e allo sviluppo del-
o o 

g. f. p. 

-: i  interventi economici a medio termine 

a discute su come spendere 
i miliard i del petrolio del Nord 
Priorità alla riduzione del debito esterno o agli investimenti nei servizi pubblici e ne! 
settore manifatturiero? - I limiti della « nuova ricchezza » - La riconversione industriale 
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coincide con la ricerca di u-l nostro corrispondente 
A — Alcune scelie 

fondamentali per un inter-
vento a medio termine sono 
attualmente in discussione in 

 mentre da' un lato 
perdura la situazione di in-
debitamento con l'estero 
(nonostante il  recente miglio-
ramento di certe partite fi-
nanziarie correnti) e dall'al-
tro si segnala con sempre 
maggior insistenza la necessi-
tà di rafforzare la base pro-
duttiva e di creare nuove 
fonti di lavoro.  diverso 
approccio fra chi vuole sana-
re le passività nei confronti 
dei centri internazionali e chi 
si batte per convogliare le ri-
sorse disponibili verso usi e-
conomicamente e socialmente 
fruttuosi segna uno spartiac-
que significativo tra gli espo-
nenti dell'ortodossia e i so-
stenitori delle rifórme, ossia 
fra chi accetta la rigida logi-
ca del controllo finanziario a 
scapito del . potenziamento 

Domani e domenica 

Visita d'amicizia 
di Tito in a 

T (l.m.) — l -
sidente jugoslavo Tito, nelle 

e di domani, sabato. 
e domenica à in , 
pe  una visita di amicizia. 
Spunto pe  il viaggio -
no del e Tito è 
l'inizio dei i di -
zione di una seconda -
le a sul , 
la e e di o 
n. 2 », che, a in col-

e a Jugoslavia e 
, come la -

te, à nel o di fiu-
me a u -

beta e Calafat, quasi alla 
confluenza del confine jugo-

, a la 
sponda jugoslava di a 
e quella a di . 

l e Tito — che 
à accompagnato in -

nia dal o degli i 
c e dal e del 

o della a di 
, v — à ac-

colto dal e Ceau-
sescu a u -
beta dove gli ospiti jugosla-
vi o in . 

Con il 65,8 per cento 

John Vorster  stravince 
le elezioni in Sud-Africa 

G — l 
o Nazionale del o 

o sud o John 
 si e o 

134 dei 165 seggi -
i nelle elezioni i 

di ì , ottenen-
do il 65,8% dei voti (nel '74, 
ne aveva ottenuti il 51%). 

 seggi dell'opposizione 
(bianca) si sono i di un 

, cioè a 30. Le e 
i sono state quelle 

subite dal o della Nuo-
va a , supe-

o dal o e 

a ) che au-
spica la divisione del e 
con i 19 milioni di i che 
abitano il Sud a e ne 
costituiscono la e 

. l  ha 
o una dozzina di seg-

gi i al , ma ne ha 
ceduti ai nazionalisti di -

. Secondo Colin Eglin, 
leader del , la schiac-
ciante a del o del 

o o à in 
Sud a « più -
smo. e a della 
politica e ». 

dell'economia reale, e coloro 
che insistono su quest'ultimo 
come risposta positiva e 
prioritaria  di un effettivo 
piano anti-crisi. ',;w i ' 

 commissione di colle-
gamento laburista-sindacale 
ha preso in esame la que-
stione la settimana scorsa in 
una - prima  riunione a cui 
partecipavano anche il  pre-
mier Callaghan e il  respon-
sabile del tesoro
scambio di idee verteva non 
tanto su un programma a 
medio termine vero e proprio 
ma sull'aspetto delimitato 
riassunto in questo interroga-
tivo: come spendere gli in-
troiti  del petrolio del
del Nord che affluiranno in 
misura crescente alle casse 
erariali fino a tre o quattro 
miliardi  di sterline del 1980 e 
forse a otto miliardi entro il 
1985? 

 mettere a fuoco la ci-
fra relativa al petrolio è bene 
ricordare che il  cumulo degli 
introiti  di stato in Gran Bre-
tagna si aggira sui 50 miliar-
di di sterline all'anno.
persino superfluo ripetere 
quanto sia stato sempre esa-
gerato parlare di « nuova ric-
chezza » come . conseguenza 
della corsa all'oro nero sui 
fondali sottomarini dell'emi-
sfero settentrionale. Al mo-
mento, l'esportazione di 
carburante contribuisce a 
correggere il  cronico squili-
brio dei conti con l'estero e 
si calcola che quando l'estra-
zione avrà raggiunto il  suo 
massimo questa farà aumen-
tare il  prodotto nazionale lor-
do britannico del 3 per cen-
to. 

All'incontro  della scorsa set-
timana era stato sottoposto un 
documento interlocutorio che 
elencava sei possibili opzioni 
sulle quali indirizzare le en-
trate accessorie nel prossimo 
futuro: 

1) Aumentare gli investi-

menti all'estero ' (rimuovendo 
le restrizioni sui cambi ora 
in vigore) per creare una 
fonte alternativa di « profitti 
una volta che il  petrolio del 

 del Nord avrà percorso 
la sua parabola di declino. 

2)  i debiti esteri 
della Gran Bretagna che 
ammontano ad un totale di 
22 miliardi di dollari (di cui 
3 e mezzo dal  moneta-
rio internazionale). 

3) Sgravi fiscali in misura 
assai più larga di quelli già 
preventivati e che il  governo 
presumibilmente si appresta 
a varare alla prima occasione 
utile. 

4)  dei servi-
zi pubblici, delle infrastruttu-
re e allargamento dei consu-
mi sociali. 

5)  nell'indu-
stria manifatturiera per au-
mentare il  grado di efficienza 
insieme alle capacità di oc-
cupazione. 

6) Articolazione di un pia-
no energetico che accompa-
gni e continui la traiettoria 
del petrolio anche dopo l'e-
saurimento dei pozzi sotto-
marini. 
 Su questi possibili sbocchi, 

che lo stile inglese tradizio-
nalmente allinea come una 
lista della spesa, si esercitano 
le opinioni dei vari interpreti 
politici.  conservatori sono 
favorevoli al ripagamento dei 
debiti esterni e alla conces-
sione di ampie facilitazioni 
fiscali giustificati sotto il 
profilo del riequilibrio finan-
ziario i primi e dell'incentivo 
all'attività imprenditoriale le 
seconde.  pareggio dei conti 
viene caldeggiato anche dagli 
esperti e consiglieri della te-
soreria di stato.  quanto 
riguarda il  cancelliere Healey 
sarebbe preferibile invece il 
mantenimento di un venta-
glio piuttosto ampio di scel-
ta. 

Questa linea possibilista 

no - spazio di ' manovra in 
congiunzione alle scadenze e 
agli obiettivi che il  primo 
ministro : Callaghan presumi-
bilmente si adopera per por- . 
tare a maturazione nel '78. 
Se, come si continua a pen-
sare, ci saranno le elezioni 
generali straordinarie nell'au-
tunno dell'anno prossimo, è 
chiaro che le questioni con-
nesse col petrolio, l'utilizza-
zione produttiva delle risorse 
indigene, avranno un posto 
di rilievo nel manifesto clet- ' 
torale laburista. 

Tuttavia, al di là di queste 
considerazioni tattiche, si è 
nettamente delineata in seno 
al governo, e con risponden-
za al parere dei sindacati, ti-
no posizione programmatica 
pili  incisiva sostenuta dall'o-
norevole Benn che chiede di 
concentrare gli interventi su 
due aree di cruciale impor-
tanza: la riconversione in-
dustriale e l'espansione della 
spesa sociale. 

 rafforzamento dell'in-
dustria manifatturiera e 
l'aumento degli investimenti 
pubblici debbono fornire una 
risposta concreta alle attese 
della popolazione e alle i-
stanze più sentite del movi-
mento laburista soprattutto 
in materia di occupazione 
quando  si tratta infatti  di 
creare due milioni e mezzo 
dì nuovi posti di lavoro entro 
il  1980, se si vuole frenare la 
tendenza al disimpegno.
governo pubblicherà un pri-
mo schema programmatico 
all'inizio  del '78 (libro verde) 
e il  dibattito che ne farà se-
guito confluirà poi nelle pro-
poste definitive (libro bianco) 
con le quali il  governo labu-
rista intende consolidare una 
sua presenza organica nella 
gestione dell'economia bri-
tannica nei prossimi anni. 

Antonio Bronda 
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